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EDITORIALE» »
Il raduno nel cuore
del Presidente Nazionale Claudio Savarese

Cari Associati,
è stato un magnifico Raduno Nazionale! Voglio ribadire
tale concetto, espresso anche con la lettera ai Presidenti
di Sezione che segue, proprio perché siamo (siete) stati
in grado di approntare la nostra periodica manifestazione
nazionale, con tutte le capacità e risorse disponibili. 
E a proposito di risorse, c’è da evidenziare che il rilevante
impegno economico è interamente gravato sul bilancio
del Sodalizio perché, nei difficili e tormentati limiti di
spesa generale, il Dipartimento non ha avuto alcuna pos-
sibilità di intervenire economicamente, neanche in misura
minimale. Basti considerare che il necessario, quanto
apprezzato, intervento della Banda Musicale della Polizia
è stato interamente supportato finanziariamente dalla
nostra Associazione.
Ciò nonostante, per la prima volta nella storia dei nostri
Raduni Nazionali, è stato progettato e organizzato, da
parte di alcuni Consiglieri Nazionali, un importante
convegno sulla “Criminalità giovanile nelle trasforma-
zioni sociali”; tema di rilevante e preoccupante attualità.
All’evento, oltre a un folto pubblico di operatori della
Polizia e Soci ANPS, hanno partecipato illustri studiosi
del settore, giuristi, magistrati, giornalisti e quanti im-
pegnati nelle problematiche della devianza e del disagio
giovanile. La manifestazione, oltre al patrocinio del
Presidente della Repubblica, della Comunità Economica
Europea e dell’Università degli Studi di Salerno, ha
ampiamente evidenziato la capacità propositiva del-
l’Associazione Nazionale di rendersi organizzatrice e
promotrice di eventi di spessore, accreditando ulterior-
mente il proprio impegno nel sociale, offrendo alla col-
lettività una immagine associativa che, di certo, va
oltre i tradizionali profili autoreferenziali e di continuità
dei valori, affidati alle altre celebrazioni previste dal
Raduno Nazionale. 
La splendida città di Salerno, accogliente e ben orga-
nizzata, ha fatto da naturale e apprezzata cornice a
tutti i momenti dell’intera manifestazione. Il Sindaco
e tutta l’efficiente compagine comunale hanno eviden-
ziato la massima disponibilità e la più ampia capacità
risolutiva per concretizzare, al meglio, tutte le nostre

richieste, mentre la cittadinanza, assiepata sul lungo-
mare, ha calorosamente applaudito il passaggio delle
rappresentanze delle nostre Sezioni, dei Gruppi Sportivi,
della massiccia compagine dei Gruppi di Protezione
Civile ANPS. Questi ultimi hanno destato la curiosità
e l’interesse del Vice capo vicario Marangoni e del Di-
rettore Centrale degli AA.GG. Truzzi. 
A chiusura della sfilata c’è stato il passaggio allegra-
mente rumoroso, festante e pittoresco, dei Gruppi Mo-
tociclisti che, due giorni prima, a Napoli e provincia,
hanno organizzato un applaudito Raduno. 
Gli stessi calorosi, e convinti, applausi si sono mani-
festati sulla tribuna delle Autorità, dalle quali siamo
stati gratificati con positive considerazioni per tutto
quello che abbiamo organizzato: il Capo della Polizia
Pansa ha espresso sincera soddisfazione e plauso per
tutta l’Associazione, ringraziando i Soci per quanto
ancora danno alla società civile. 
Il Presidente della Repubblica, oltre al patrocinio per
il convegno, ha inviato un messaggio di saluto e augurio
a tutti gli Associati, del quale è stata data lettura al-
l’inizio dello sfilamento.
Un simpatico fuori programma è stata la consegna
della Bandiera americana al Sindaco di Salerno, da
parte della delegazione ANPS di New York che ha, inol-
tre, consegnato al Capo della Polizia una targa com-
memorativa del Raduno. 
Da sottolineare che, per la prima volta, il Raduno Na-
zionale si è tenuto al Sud dell’Italia, a rimarcare la
stretta vicinanza del Sodalizio a un territorio che ogni
giorno combatte una battaglia per non soccombere alle
strategie della criminalità organizzata. Salerno ci riesce,
e bene; a noi resta la soddisfazione di aver dato un se-
gnale positivo e, ci auguriamo, un contributo concreto
per vincere questa battaglia.

Grazie a tutti! 
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ANPS» »
Lettera ai Presidenti delle Sezioni ANPS
dal Presidente nazionale Claudio Savarese

Signori Presidenti delle Sezioni ANPS d’Italia, Toronto e New York, 
sento il dovere e il piacere di ringraziare tutti Voi che avete partecipato allo splendido 6° Raduno Nazionale e, per il
Vostro tramite, le Socie e i Soci che hanno sfilato, affrontando i disagi di lunghi viaggi, gli oneri economici da questi
derivati, il clima piovoso del sabato e il caldo della domenica che hanno accompagnato le giornate salernitane.
Veder sfilare circa 6.000 Associati, in gran parte con l’abito sociale, ordinati e composti, con la dignità e la coscienza
dell’appartenenza all’ANPS, mi ha commosso e fatto sentire orgoglioso di essere il Presidente Nazionale di questa
prestigiosa Associazione, che si sta dimostrando efficacemente viva, sana, partecipe della realtà sociale del Paese e
della quale, senza alcun dubbio, Voi siete il cardine principale e il motore indispensabile e insostituibile. L’entusiasmo
e la partecipazione manifestata, hanno suscitato il plauso unanime e convinto di tutte le Autorità presenti, dai vertici
del Dipartimento, con in testa il Capo della Polizia, a quelle territoriali e della cittadinanza salernitana. La stampa e i
notiziari televisivi regionali, ci hanno gratificato sotto ogni aspetto, dando di noi una immagine di solidità e concretezza
che ci vale l’incondizionato apprezzamento della collettività tutta. Da evidenziare che, per la prima volta in occasione
del Raduno Nazionale, è stato realizzato un convegno sulla criminalità giovanile, in collaborazione con l’Università di
Salerno e con la partecipazione di esperti di fama nazionale, che ha dato all’evento uno profilo di chiaro spessore e
considerazione per il Sodalizio. Nella circostanza, il Presidente della Repubblica ha inviato un messaggio augurale, nel
quale ha anche esternato sentito apprezzamento per tutto l’operato dell’Associazione.
In merito all’ottimo sfilamento di tutti i partecipanti, ai quali rinnovo il plauso, voglio fare una particolare menzione ai
Gruppi Sportivi e ai Gruppi Motociclisti dell’ANPS, questi ultimi, peraltro, artefici due giorni prima di un rilevante
Motoraduno Nazionale. Il loro passaggio è stato salutato da calorosi applausi, che sono aumentati di intensità quando
sono sfilati i Gruppi di Protezione Civile e Volontariato ANPS; l’uniformità dell’abbigliamento, la compostezza, il deciso
assetto formale, hanno fatto sì che sui volti del Capo della Polizia e delle Autorità, si potessero cogliere espressioni di
convinta soddisfazione, la stessa che mi è stata esternata verbalmente con l’impegno a migliorare l’intera struttura.
È chiaro che, anche per colpe non nostre, non tutto sia andato nel modo perfetto che ci eravamo prefissati, ma questo
rientra nella percentuale di inconvenienti prevista. Abbiamo, comunque, dimostrato di essere una Associazione vera,
seria ed erede di valori immutati nel tempo e nella storia; in grado di sviluppare le nostre capacità, nella continuità
degli ideali della Polizia Italiana, che ci hanno visti protagonisti nei duri anni del servizio, e che ci vedono ancora partecipi
nel tramandare quei principi e quei valori alle generazioni future. 
Due sole note di rammarico: la prima, per quelle Sezioni che non hanno potuto, o voluto, essere presenti per condividere
l’entusiasmo che ha animato tutte le altre. La seconda, riguarda il mero aspetto economico per il quale, in tempi di
stretti risparmi, il Dipartimento non è stato in grado di aiutarci, così che l’Associazione si è fatta carico di tutto quanto
ha potuto, in proporzione alle modeste risorse disponibili. Comunque, ritengo che, tutti insieme, abbiamo centrato
l’obiettivo di realizzare un ottimo Raduno Nazionale in una splendida città, dove abbiamo lasciato sicuramente un segno
positivo con la nostra presenza. Ora continuiamo a lavorare bene, come stiamo facendo tutti, impegnandoci sempre
di più nei confronti della società civile che ci guarda, che ha bisogno anche di noi e che, in ogni caso, ci apprezza. 
Il nostro impegno è seguitare a essere le persone serie che siamo, lontano da livori, protagonismi o rivendicazioni
personali che possono solo danneggiare l’immagine di un Sodalizio che, invece, è fatto di Uomini e Donne responsabili,
degni del massimo rispetto e considerazione. Che, quando si presentano grandi impegni come il Raduno, rispondono
all’appello entusiasticamente dimostrando un forte spirito associativo, in grado di superare ogni difficoltà ed evidenziare
le capacità e la compattezza di questa Associazione.

Grazie ancora.
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RADUNO NAZIONALE»

Un evento nell’evento. Questo è stato il Convegno
sulla Criminalità Giovanile, organizzato dall’ANPS
in collaborazione con l’Università di Salerno. La

mattina del 14 giugno, nella cornice storica del Salone
dei Marmi del palazzo comunale di Salerno, il Convegno
ha aperto le celebrazioni del VI Raduno Nazionale. Co-
ordinato dal Consigliere nazionale Guido Chessa, in uno
con la segreteria organizzativa dei consiglieri nazionali
Marcello Chirulli e Camillo Corazzari, l’incontro si è
aperto con un momento di raccoglimento in onore dei
caduti della Polizia di Stato per poi proseguire con la
lettura dei telegrammi augurali del Presidente della Re-
pubblica Napolitano e del rettore dell’Università di Salerno
Aurelio Tommasetti. Dopo i saluti del questore di Salerno
Antonio De Jesu e del Presidente nazionale dell’ANPS
Claudio Savarese, i lavori sono iniziati con la relazione
introduttiva dell’avvocato Catia Filomena Apruzzi, pro-
fessionista del Foro di Brindisi, la quale partendo dal-
l’analisi dei profili fisiologici e patologici della criminalità
giovanile, ne ha percorso le diverse origini endofamiliari,
socio-economiche, mediatiche o legate alla psicologia
del gruppo. A fronte di una fenomenologia criminale
articolata in molteplici cause e motivazioni, la relatrice

ha chiarito come la riforma del processo penale e del
diritto minorile intercorsa con il DPR 448/1988, esprima
la necessità non solo di una personalizzazione sotto il
profilo dell’irrogazione della pena, ma anche sotto quello
della sua esecuzione materiale cui è affidata la fase di
recupero del minore deviante. Di qui il lancio della pro-
posta di creare la figura di un “curatore del minore” che,
interloquendo con la famiglia e il dipartimento per la
giustizia minorile, ne accompagni la fase di affidamento
sino al suo recupero sociale.

PIÙ IMPORTANZA ALL’ESSERE 
E MENO ALL’AVERE
Il professor Giampiero Camurati, sociologo e rettore del-
l’Università IPUS di Chiasso, ha fornito uno spaccato
del mondo pedagogico cattolico impegnato nella cultura
dell’ascolto, del sostegno e del recupero minorile. Partendo
dalla necessità di un’analisi scientifica sociologicamente
corretta, il relatore si è soffermato sull’importanza del
ruolo della famiglia e della scuola che, pur nelle profonde
trasformazioni della “modernità”, incide profondamente
nell’orientamento valoriale dei giovani. Anche a una
loro rigenerata interazione spetta il compito di recuperare
quei caratteri di omogeneità in gran parte persi dalla
società civile. Il profondo condizionamento derivante
dal comportamento degli adulti, dal deterioramento dei
valori dell’azione politica, dalla pressione mediatica a
favore di un consumismo sfrenato, hanno ormai prodotto
un profondo distacco generazionale concedendo spazio
proprio alla criminalità organizzata. “Ecco perché - ha
spiegato il professor Caramuti - il credere che l’essere
sia più importante dell’avere è la vera sfida che coinvolge
i genitori, tutte le strutture educative pubbliche e private
sino a giungere al sistema universitario”.
Il terzo relatore, Giuseppe Mandalari, dirigente del Di-
partimento della Giustizia Minorile per l’attuazione dei
provvedimenti giudiziari, intervenuto in sostituzione
della dottoressa Serenella Pesarin, vera autorità inter-
nazionale in materia, ne ha portato i saluti e i complimenti

“Fare sistema per affrontare
la criminalità giovanile”
Il Vice capo della Polizia Marangoni conclude con questo messaggio 
il Convegno ANPS-Università di Salerno
di Guido Chessa, Marcello Chirulli e Camillo Corazzari
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per l’iniziativa. Secondo Mandalari, il profilo più rilevante
del Convegno “consiste nel fatto che sia nato dall’am-
biente della Polizia di Stato, rispondendo alla effettiva
esigenza di un impegno multi-istituzionale nei settori
della prevenzione e del recupero minorile”. Partendo dal
dato di circa 20.000 provvedimenti che vanno in ese-
cuzione ogni anno, Mandalari si è soffermato sulla tra-
sformazione dei giovani che vengono presi in carico dai
servizi minorili della giustizia nell’ultimo decennio. Ormai
la fase adolescenziale ha assunto nuove modalità di
espressione e la commissione del reato è spesso legata
ad assunzione di sostanze alteranti e a un disagio di tipo
psicologico. Ha proseguito, quindi, in linea con gli studi
sociologici di Zygmund Bauman, con una analisi ad
ampio spettro sulle dinamiche sociali, sulla loro costante
evoluzione e sempre più rapida trasformazione. “Si è
venuto a creare nel tempo - ha detto Mandalari - un
profondo e progressivo disagio nelle figure genitoriali,
nella scuola, nell’azione politica e nella comunicazione,
quali strutture valoriali divenute ormai incapaci di man-
tenere nel mondo giovanile quel ruolo educativo di ri-
ferimento rivestito in precedenza”. Per questo è necessario,
secondo il dirigente, una pluralità di istituzioni, pubbliche
e private, che cooperando fra loro in una interazione
culturale comune e costante, possano elaborare, con il
massimo della flessibilità, le metodiche necessarie ad
assicurare validi interventi sia in campo preventivo che
nel recupero individuale del minore deviante.

RECUPERARE IL DISTACCO GENERAZIONALE
E FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE GIOVANILE
Il professor Raffaele Rauty, ordinario presso l’Università
di Salerno di “Storia del Pensiero sociologico e delle in-
terazioni sociali” e da anni dirigente del “Centro di do-
cumentazione sulla condizione giovanile”, ha qualificato
il proprio intervento con un taglio provocatorio. Dopo
aver ripercorso brevemente i caratteri della criminalità
e della devianza giovanile, ha sottolineato la precocità
nella quale questa presenza sociale diviene rilevante.
Quindi, ha sottolineato come i giovani vivano oggi uno
stato di solitudine nel processo di costruzione della loro
identità. “Non è pensabile che la struttura giudiziaria
minorile - ha sottolineato il professor Rauty - per quanto
riconosciuta come sensibile e avanzata, possa giungere
a soddisfare, anche attraverso il Dipartimento per l’at-
tuazione delle pene, quelle esigenze di recupero sociale
demandate alla sua funzione. È necessario, infatti, che
la gravità del distacco generazionale venga colmato
con forti interventi pubblici, favorendo le più ampie si-
nergie fra il mondo istituzionale e quello cattolico e

laico, assicurando la necessaria flessibilità di interventi
in quel mondo giovanile che richiede più sensibili e
qualificate attenzioni”. Il giornalista Paolo Russo, capo
redattore de il Mattino, intervenendo per il mondo della
comunicazione, ha evidenziato come le notizie in materia
di cronaca minorile siano molto legate alla deontologia
professionale del giornalista e alla capacità di questi di
raggiungere il giusto equilibrio nell’esposizione al pub-
blico della notizia. L’ingresso del web nel mondo della
comunicazione, capace di una immediatezza e di una
tempestività non più appannaggio della carta stampata,
obbligheranno sempre più gli operatori, quali testimoni
e narratori della devianza giovanile, a prestare attenzione
alla ricaduta sociale della forma di comunicazione della
notizia. Maurizio Merìco, ricercatore presso l’Università
di Salerno, dopo aver esordito complimentandosi con
l’ANPS e la Polizia di Stato per aver promosso un in-
contro-confronto cosi attuale e soprattutto per “essersi
messa in gioco” in una problematica così complessa,
ha sottolineato la necessità di un policentrismo formativo
del minore, che tenga però anche conto della dimensione
del “sogno, del desiderio e dell’aspettativa” del giovane.
Il dottor Merìco ha individuato nell’esigenza di rinnovare
l’impegno sociale, il passaggio essenziale per l’introdu-
zione di nuovi processi educativi capaci di favorire la
socializzazione giovanile. 
La chiusura dei lavori è stata affidata al Vice capo
vicario della Polizia Alessandro Marangoni, il quale
ha fatto notare come l’assenza in sala di giovani
fosse la testimonianza tangibile della crisi dei rapporti
con la loro realtà. Ha inoltre evidenziato la necessità
di fare sistema proprio per realizzare, con qualche
possibilità di successo, quell’approccio poli-istitu-
zionale al mondo giovanile.
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RADUNO NAZIONALE»
Marangoni e il Presidente nazionale

Savarese, insieme al Questore 
Antonio De Iesu e all’Assessore 

alla Mobilità Luca Cascone, depongono
una corona al monumento ai caduti

in Piazza Vittime del Terrorismo,
località Torrione. Qui, il 26 agosto 1982,

un gruppo di terrosti uccise il caporale
dell’Esercito Antonio Palumbo 

e gli agenti della Polizia 
Antonio Bandiera e Mario De Marco.

La Lamborghini Gallardo in dotazione
alla Polizia Stradale.

Il Vice capo vicario della Polizia, 
il Direttore centrale per gli Affari della
Polizia, Gaudenzio Truzzi (al centro) 
e il Segretario generale ANPS, 
Michele Paternoster (sullo sfondo)
salutano il Gruppo di Protezione Civile
della sezione ANPS di Caltanissetta.
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Il concerto della Banda musicale 
della Polizia, in Piazza della Concordia.

Il Vice capo vicario della Polizia
Alessandro Marangoni visita 

gli stand del Raduno.

La cerimonia religiosa nella Cattedrale
metropolitana di Santa Maria 
degli Angeli e di San Matteo.
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RADUNO NAZIONALE»
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Marcello Chirulli e Camillo Corazzari, l’incontro si è
aperto con un momento di raccoglimento in onore dei
caduti della Polizia di Stato per poi proseguire con la
lettura dei telegrammi augurali del Presidente della Re-
pubblica Napolitano e del rettore dell’Università di Salerno
Aurelio Tommasetti. Dopo i saluti del questore di Salerno
Antonio De Jesu e del Presidente nazionale dell’ANPS
Claudio Savarese, i lavori sono iniziati con la relazione
introduttiva dell’avvocato Catia Filomena Apruzzi, pro-
fessionista del Foro di Brindisi, la quale partendo dal-
l’analisi dei profili fisiologici e patologici della criminalità
giovanile, ne ha percorso le diverse origini endofamiliari,
socio-economiche, mediatiche o legate alla psicologia
del gruppo. A fronte di una fenomenologia criminale
articolata in molteplici cause e motivazioni, la relatrice

ha chiarito come la riforma del processo penale e del
diritto minorile intercorsa con il DPR 448/1988, esprima
la necessità non solo di una personalizzazione sotto il
profilo dell’irrogazione della pena, ma anche sotto quello
della sua esecuzione materiale cui è affidata la fase di
recupero del minore deviante. Di qui il lancio della pro-
posta di creare la figura di un “curatore del minore” che,
interloquendo con la famiglia e il dipartimento per la
giustizia minorile, ne accompagni la fase di affidamento
sino al suo recupero sociale.

PIÙ IMPORTANZA ALL’ESSERE 
E MENO ALL’AVERE
Il professor Giampiero Camurati, sociologo e rettore del-
l’Università IPUS di Chiasso, ha fornito uno spaccato
del mondo pedagogico cattolico impegnato nella cultura
dell’ascolto, del sostegno e del recupero minorile. Partendo
dalla necessità di un’analisi scientifica sociologicamente
corretta, il relatore si è soffermato sull’importanza del
ruolo della famiglia e della scuola che, pur nelle profonde
trasformazioni della “modernità”, incide profondamente
nell’orientamento valoriale dei giovani. Anche a una
loro rigenerata interazione spetta il compito di recuperare
quei caratteri di omogeneità in gran parte persi dalla
società civile. Il profondo condizionamento derivante
dal comportamento degli adulti, dal deterioramento dei
valori dell’azione politica, dalla pressione mediatica a
favore di un consumismo sfrenato, hanno ormai prodotto
un profondo distacco generazionale concedendo spazio
proprio alla criminalità organizzata. “Ecco perché - ha
spiegato il professor Caramuti - il credere che l’essere
sia più importante dell’avere è la vera sfida che coinvolge
i genitori, tutte le strutture educative pubbliche e private
sino a giungere al sistema universitario”.
Il terzo relatore, Giuseppe Mandalari, dirigente del Di-
partimento della Giustizia Minorile per l’attuazione dei
provvedimenti giudiziari, intervenuto in sostituzione
della dottoressa Serenella Pesarin, vera autorità inter-
nazionale in materia, ne ha portato i saluti e i complimenti

“Fare sistema per affrontare
la criminalità giovanile”
Il Vice capo della Polizia Marangoni conclude con questo messaggio 
il Convegno ANPS-Università di Salerno
di Guido Chessa, Marcello Chirulli e Camillo Corazzari
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per l’iniziativa. Secondo Mandalari, il profilo più rilevante
del Convegno “consiste nel fatto che sia nato dall’am-
biente della Polizia di Stato, rispondendo alla effettiva
esigenza di un impegno multi-istituzionale nei settori
della prevenzione e del recupero minorile”. Partendo dal
dato di circa 20.000 provvedimenti che vanno in ese-
cuzione ogni anno, Mandalari si è soffermato sulla tra-
sformazione dei giovani che vengono presi in carico dai
servizi minorili della giustizia nell’ultimo decennio. Ormai
la fase adolescenziale ha assunto nuove modalità di
espressione e la commissione del reato è spesso legata
ad assunzione di sostanze alteranti e a un disagio di tipo
psicologico. Ha proseguito, quindi, in linea con gli studi
sociologici di Zygmund Bauman, con una analisi ad
ampio spettro sulle dinamiche sociali, sulla loro costante
evoluzione e sempre più rapida trasformazione. “Si è
venuto a creare nel tempo - ha detto Mandalari - un
profondo e progressivo disagio nelle figure genitoriali,
nella scuola, nell’azione politica e nella comunicazione,
quali strutture valoriali divenute ormai incapaci di man-
tenere nel mondo giovanile quel ruolo educativo di ri-
ferimento rivestito in precedenza”. Per questo è necessario,
secondo il dirigente, una pluralità di istituzioni, pubbliche
e private, che cooperando fra loro in una interazione
culturale comune e costante, possano elaborare, con il
massimo della flessibilità, le metodiche necessarie ad
assicurare validi interventi sia in campo preventivo che
nel recupero individuale del minore deviante.

RECUPERARE IL DISTACCO GENERAZIONALE
E FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE GIOVANILE
Il professor Raffaele Rauty, ordinario presso l’Università
di Salerno di “Storia del Pensiero sociologico e delle in-
terazioni sociali” e da anni dirigente del “Centro di do-
cumentazione sulla condizione giovanile”, ha qualificato
il proprio intervento con un taglio provocatorio. Dopo
aver ripercorso brevemente i caratteri della criminalità
e della devianza giovanile, ha sottolineato la precocità
nella quale questa presenza sociale diviene rilevante.
Quindi, ha sottolineato come i giovani vivano oggi uno
stato di solitudine nel processo di costruzione della loro
identità. “Non è pensabile che la struttura giudiziaria
minorile - ha sottolineato il professor Rauty - per quanto
riconosciuta come sensibile e avanzata, possa giungere
a soddisfare, anche attraverso il Dipartimento per l’at-
tuazione delle pene, quelle esigenze di recupero sociale
demandate alla sua funzione. È necessario, infatti, che
la gravità del distacco generazionale venga colmato
con forti interventi pubblici, favorendo le più ampie si-
nergie fra il mondo istituzionale e quello cattolico e

laico, assicurando la necessaria flessibilità di interventi
in quel mondo giovanile che richiede più sensibili e
qualificate attenzioni”. Il giornalista Paolo Russo, capo
redattore de il Mattino, intervenendo per il mondo della
comunicazione, ha evidenziato come le notizie in materia
di cronaca minorile siano molto legate alla deontologia
professionale del giornalista e alla capacità di questi di
raggiungere il giusto equilibrio nell’esposizione al pub-
blico della notizia. L’ingresso del web nel mondo della
comunicazione, capace di una immediatezza e di una
tempestività non più appannaggio della carta stampata,
obbligheranno sempre più gli operatori, quali testimoni
e narratori della devianza giovanile, a prestare attenzione
alla ricaduta sociale della forma di comunicazione della
notizia. Maurizio Merìco, ricercatore presso l’Università
di Salerno, dopo aver esordito complimentandosi con
l’ANPS e la Polizia di Stato per aver promosso un in-
contro-confronto cosi attuale e soprattutto per “essersi
messa in gioco” in una problematica così complessa,
ha sottolineato la necessità di un policentrismo formativo
del minore, che tenga però anche conto della dimensione
del “sogno, del desiderio e dell’aspettativa” del giovane.
Il dottor Merìco ha individuato nell’esigenza di rinnovare
l’impegno sociale, il passaggio essenziale per l’introdu-
zione di nuovi processi educativi capaci di favorire la
socializzazione giovanile. 
La chiusura dei lavori è stata affidata al Vice capo
vicario della Polizia Alessandro Marangoni, il quale
ha fatto notare come l’assenza in sala di giovani
fosse la testimonianza tangibile della crisi dei rapporti
con la loro realtà. Ha inoltre evidenziato la necessità
di fare sistema proprio per realizzare, con qualche
possibilità di successo, quell’approccio poli-istitu-
zionale al mondo giovanile.
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RADUNO NAZIONALE»
Marangoni e il Presidente nazionale

Savarese, insieme al Questore 
Antonio De Iesu e all’Assessore 

alla Mobilità Luca Cascone, depongono
una corona al monumento ai caduti

in Piazza Vittime del Terrorismo,
località Torrione. Qui, il 26 agosto 1982,

un gruppo di terrosti uccise il caporale
dell’Esercito Antonio Palumbo 

e gli agenti della Polizia 
Antonio Bandiera e Mario De Marco.

La Lamborghini Gallardo in dotazione
alla Polizia Stradale.

Il Vice capo vicario della Polizia, 
il Direttore centrale per gli Affari della
Polizia, Gaudenzio Truzzi (al centro) 
e il Segretario generale ANPS, 
Michele Paternoster (sullo sfondo)
salutano il Gruppo di Protezione Civile
della sezione ANPS di Caltanissetta.
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Il concerto della Banda musicale 
della Polizia, in Piazza della Concordia.

Il Vice capo vicario della Polizia
Alessandro Marangoni visita 

gli stand del Raduno.

La cerimonia religiosa nella Cattedrale
metropolitana di Santa Maria 
degli Angeli e di San Matteo.
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Le donne e gli uomini 
dell’Anps si preparano allo sfilamento.

RADUNO NAZIONALE»
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La Banda musicale della Polizia 
apre lo sfilamento ANPS, 

domenica 15 giugno.

Il Capo della Polizia Alessandro Pansa 
e il Presidente ANPS Claudio Savarese

passano davanti allo schieramento 
di Polizia in rassegna.

La Bandiera della Polizia di Stato 
fa il suo ingresso 
in Piazza della Concordia.
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I gonfaloni e il Medagliere accanto 
al palco delle autorità.

Il saluto alla Bandiera del Corpo.

Il saluto ai gonfaloni della Provincia 
di Salerno, del Comune 
e al Medagliere dell’Associazione
Nazionale della Polizia di Stato.

RADUNO NAZIONALE»
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La rappresentanza 
del Consiglio nazionale ANPS.

Il Vice presidente vicario nazionale
ANPS Giuseppe Donisi acconpagna 
il Labaro dell’Associazione.

“Vicini alla gente... ieri, oggi e domani”.
Con questo slogan si apre il sesto

raduno nazionale dell’ANPS.
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Sfila per prima la rappresentanza della
Sezione di New York-New Jersey,

guidata dall’Ispettore superiore 
in servizio Sergio Cirelli.

Lo sfilamento segue l’ordine alfabetico
delle regioni d’Italia e delle Sezioni
ANPS del territorio. Ecco Avezzano, 
la prima delle Sezioni italiane.

I soci della Sezione di Chieti,
accompagnati dal Presidente 

Vincenzo D'Orazio.

RADUNO NAZIONALE»
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Un socio con la bandiera della Sezione 
e il Presidente Giorgio Iannola guidano
la Sezione di Pereto.

Dietro lo striscione, 
il Presidente Roberto Cutracci 

saluta il palco delle autorità.

La Sezione di L’Aquila, insieme 
al Presidente Loris  Ballestrazzi.
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RADUNO NAZIONALE

Tre membri del direttivo portano 
lo striscione della Sezione sulmontina.
Dietro, il Presidente Tarcisio Iacovone.

La Sezione di Teramo, accompagnata
dal Presidente Giuseppe Calandrini.

La Sezione materana è intitolata 
al brigadiere di P.S. Giovanni Saponara,

ucciso l'8 giugno del 1976 insieme 
al giudice Francesco Coco. 
Sullo sfondo, il Presidente 

della Sezione Giovanni Pellegrino.

RADUNO NAZIONALE»
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I numerosi soci della Sezione 
di Catanzaro.

Intitolata all'agente Alfonso
Passannante, la Sezione di Melfi,

guidata dal Presidente Paolo De Leo,
conta più di 130 iscritti.

Dietro lo striscione della Sezione
potentina, seguono il Presidente Nicola
Tufanisco e la bandiera della Sezione,
portata da un membro del Direttivo 
e da tre giovanissimi aspiranti soci. 
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RADUNO NAZIONALE»
Con i suoi 460 soci, la Sezione

cosentina guidata dal Presidente
Francesco Antonio Greco, è impegnata

in attività di volontariato e organizza
convegni ed eventi sportivi.

Seguendo l'ordine alfabetico 
delle regioni, sflia per l'Emilia-Romagna 

la rappresentanza della Sezione 
di Bologna, accompagnata 

dal Presidente Rolando Paolo Aragona.

Il Presidente Vincenzo D’Accunto segue
lo striscione della Sezione reggina.
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La Sezione di Cesena sfila davanti
al palco delle autorità. 

Guida la rappresentanza 
il Presidente Ferdinando Salvati.

La Sezione di Forlì, guidata 
dal Presidente Bruno Benini.

Il Presidente Matteo Sconza guida 
la Sezione di Ferrara.
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La Sezione di Imola, accompagnta 
dal Presidente Angelo Romano.

La Sezione modenese svolge servizi 
di vigilanza e tutela davanti alle scuole 

e in occasione di manifestazioni di vario
tipo. Il gruppo di rappresentanza 

è guidato dal Presidente Primo Salucci.

Dietro lo striscione di Lugo,
il Presidente della Sezione e 
Consigliere nazionale Vincenzo Sardella.

RADUNO NAZIONALE»
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La Sezione riminese, accompagnata 
dal Presidente Maurizio Nicoletti.

La Sezione di Sassuolo, guidata 
dal Presidente Emilio De Cagna,

partecipa a cerimonie civili e religiose,
organizza eventi sportivi e attività 

di volontariato.

I soci della Sezione reggiana, insieme 
al Presidente Carmine Margiotta.
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La Sezione di Monfalcone,
accompagnata dal Presidente

Francesco Guerrieri.

Dietro lo striscione della Sezione 
di Trieste, il Presidente Angelo Troiano.

La rappresentanza dell’ANPS 
di Pordenone, accompagnata 
dal Presidente Pietro Barbera.

RADUNO NAZIONALE»
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La Sezione di Udine.

La rappresentanza 
della Sezione di Anzio.

La Sezione di Latina, insieme 
al Presidente Mario Scipione.
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RADUNO NAZIONALE»
Dietro lo striscione, il Presidente

Antonio Canta precede il direttivo 
della Sezione di Nettuno.

La Sezione di Ostia è intitolata 
alla Medaglia d’oro al valor civile
Roberto Iavarone, ucciso nel 1984, 
a 20 anni, nell’aeroporto di Fiumicino.
La rappresentanza è guidata 
dal Presidente Alfredo Buttari.

Il Presidente Filippo Merolli, 
al centro nella foto, insieme 

ai Soci della Sezione reatina.
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Il Presidente Giovanni Battista Buggiotti
sfila insieme ai soci 

della Sezione di Viterbo.

La nutrita rappresentanza della Sezione
di Roma, presieduta dal Segretario

nazionale ANPS Michele Paternoster.

La Sezione tarquiniese, guidata 
dal Presidente Antonio Giannini.



FIAMMEd’ORO28

RADUNO NAZIONALE»
La Sezione di Genova, guidata 

dal Presidente Oronzo De Pascalis.

La Sezione di Lainate, intitolata
all'Agente Silvano Franzoso e guidata

dal Presidente Giovanni Schepis.

Sfila Como, la prima delle Sezioni
lombarde, accompaganta 
dal Presidente Mauro Inama.
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Il Presidente Michele Salvemini
accompagna i soci 
della Sezione di Pavia.

Milano, una delle Sezioni più numerose
d'Italia, con oltre 900 Soci. 

È guidata da Carmine Abagnale.

È la volta della Sezione bosina, 
insieme al Presidente e ispettore capo

in servizio Giuseppe Libertella.
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RADUNO NAZIONALE»

Il Presidente Giuseppe Mastrogiovanni
insieme ai soci della Sezione 
di Ascoli Piceno.

Dietro lo striscione, la Presidente 
della Sezione di Ancona, 

il Vice questore aggiunto in congedo
Giuliana Bernardini.

La rappresentanza della Sezione 
di Civitanova Marche, insieme 

al Presidente Tommaso Galeone.
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La rappresentanza della Sezione
maceratese, guidata dall'ispettore 

in servizio Valter Angelici.

Dietro lo striscione, 
il Presidente Lido Scalpelli guida 
la rappresentanza pesarese.

Il Presidente Vito Minunno 
(dietro lo striscione) insieme alla

rappresentanza senigalliese.
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RADUNO NAZIONALE»

Il Presidente Angelo Nase e il Consiglio
direttivo della Sezione di Alessandria.

La Sezione campobassana, insieme 
al Presidente Angelo Meoli.

La giovane Sezione di Isernia, 
costituita il 30 aprile di quest'anno. 
Dietro lo striscione, l'attuale
commissario straordinario 
Leandro Campopiano.
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La Sezione di Asti, una delle prime 
a essere costituita sul territorio

nazionale (16 marzo 1969). Dietro lo
striscione, il Presidente Tullio Dezani.

Il Presidente Giovanni Bova, 
dietro lo striscione, 

guida la rappresentanza eporediese.

Lo sfilamento della Sezione domese,
guidata dal suo Presidente 
Ferdinando Farina.
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RADUNO NAZIONALE»
Il Presidente Remo Italo Internò

accompagna i soci della Sezione 
di Pinerolo.

La Sezione di Susa insieme 
al Presidente Angelo Pietracatella.

Il Vice presidente nazionale Antonio
Guerrieri accompagna la sua Sezione.
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Il Presidente della Sezione di Tortona,
Aldo Verrea, saluta le autorità 

presenti  al Raduno.

Il Presidente Pasquale Coratelli si volta
a controllare che sia tutto pronto 
per la consegna di un messaggio 

alle autorità presenti sul palco.

Il Presidente Salvatore Faìlla 
insieme ai soci verbanesi.



FIAMMEd’ORO36

RADUNO NAZIONALE»
“Non abbandoniamo i nostri Marò”. 

Con questo messaggio i soci della
Sezione di Bari hanno voluto richiamare
l’attenzione sui due fucilieri della Marina
militare italiana, il capo di prima classe

Massimiliano Latorre e il sergente
Salvatore Girone (originario di Bari),

trattenuti in India dal 2012.

La Sezione di Brindisi, guidata 
dal Presidente Carmelo Guglielmi.

Il Presidente Francesco Occhiogrosso
guida la rappresentanza della Sezione 
di Bitetto.



37ANPS n. 3/2014

Dietro lo striscione, la Presidente 
e ispettore superiore in servizio 

Rita Montrone.

Il Presidente Antonio Parlangeli, dietro
lo striscione, accompagna la numerosa
rappresentanza salentina.

La Sezione di Martina Franca, 
guidata dal Presidente Nicola Puppi.
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RADUNO NAZIONALE»
A seguire Mesagne, insieme 

al Presidente Angelo Romano.

Il Presidente Francesco Tommasi, 
dietro lo striscione, guida 
la rappresentanza ostunese.

Sono giunti da Monopoli circa
cinquanta soci, accompagnati 
dal Presidente Antonio Bucci.
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La rappresentanza ruvese
accompagnata dal Presidente 

Angelo Monaco.

Il Presidente Antonio Dellinoci, 
dietro lo striscione, saluta 
le autorità intervenute.

La Sezione di Trani, guidata 
dal Presidente  Giuseppe Bovino,

chiude lo sfilamento 
delle Sezioni pugliesi.
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RADUNO NAZIONALE»
Cagliari, la prima delle Sezioni della

Sardegna, insieme al Presidente 
della Sezione e Consigliere 

nazionale Sergio Lisci. 
La Sezione è intitolata all'agente

Emanuela Loi, la prima donna 
poliziotto addetta ai servizi di scorta.

La rappresentanza della Sezione
carboniense, insieme al Presidente
Luciano Arus.

Lo sfilamento delle Sezioni siciliane; 
la prima è Caltanissetta, accompagnata 

dal Presidente Giorgio Molisanti.
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Il Presidente Nicola Gira, dietro 
lo striscione, saluta le autorità.

Si continua con la Sezione
castelvetranese, insieme al Presidente

Giorlando Barbaro.

Dietro lo striscione, il Presidente 
di Sezione e Vice presidente nazionale 
Giuseppe Chiapparino, accompagna 
la rappresentanza catanese.
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RADUNO NAZIONALE»
Alcuni soci in servizio accompagnano 

lo striscione della Sezione monrealese.
Dietro, il Presidente Santo Gaziano.

La numerosa rappresentanza
palermitana, insieme al Presidente
Giovanni Calabrese.

La Sezione di Ragusa, guidata 
dal Presidente Salvatore Musumeci. 
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Il Vice presidente Giovanni Caidominici
accompagna la Sezione di Arezzo.

La rappresentanza siracusana 
accompagnata dal Presidente

Giuseppe Di Virgilio.

La rappresentanza termitana.
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RADUNO NAZIONALE»

A seguire la Sezione lucchese, guidata
dal Presidente Salvatore Bono.

Il Presidente Sergio Tinti, dietro 
lo striscione, saluta le autorità.

La Sezione di Grosseto insieme 
al Presidente Mirto Corsetti.



45ANPS n. 3/2014

Il Presidente Renzo Scipioni 
saluta le autorità.

Il Presidente Marco Acerra guida 
la rappresentanza della Sezione 

di Montecatini Terme.

Dietro lo striscione, 
il Presidente della Sezione, 
Sergio Rescigno.
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RADUNO NAZIONALE»
Marisa Grasso, vedova dell’ispettore

Filippo Raciti, socia dell’ANPS
montecatinese, sfila insieme 

alla sua Sezione.

Due piccoli soci accompagnano 
lo striscione della Sezione. 
Dietro, il Presidente Calogero Pace.

La Sezione pratese insieme 
al Presidente Vincenzo Roviello.
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La Sezione di Moena ha sede 
presso il Centro addestramento 

alpino della Polizia. 
Il Presidente è Marco Fanton. 

La rappresentanza senese, insieme 
al Presidente Giorgio Morganti,

conclude lo sfilamento 
delle Sezioni fiorentine. 

Il passaggio della Sezione bolzanina,
guidata dal Vice presidente Vezio Tiberti.
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RADUNO NAZIONALE»
Intitolata al Maresciallo di Pubblica

Sicurezza Francesco Massarell, 
la Sezione trentina è guidata 

da Raffaele Sinapi.  

Il Presidente Gabriele Bibi, dietro 
lo striscione, saluta le autorità.

Si continua con la Sezione 
di Perugia, insieme al Presidente 

Bruno Cappellazzo.
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Bassano del Grappa 
apre lo sfilamento delle Sezioni venete.
Dietro lo striscione, il Presidente 
Giuseppe Balestrieri.

La signora Maria Ciscato, vedova
dell’appuntato di P.S. Antonio Niedda,

porta la bandiera della sezione 
di Padova con commozione. 

Il marito, Medaglia d’oro al merito
civile, è stato ucciso in una sparatoria

con due terroristi nel 1975.

La Sezione valdostana, guidata 
dal Presidente Antonio Spina.
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RADUNO NAZIONALE»
La Sezione veneziana, guidata 

dal Presidente Francesco Miele.

La rappresentanza della Sezione 
di Vicenza, insieme 
al Presidente Giovanni Romano.

Come da tradizione, la regione 
ospitante il Raduno chiude 

lo sfilamento. Sfila per prima 
la Sezione avellinese, accompagnata 

dal Presidente Angelo Perrone.  
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Attiva da meno di un anno, la Sezione 
di Marcianise è guidata dal Presidente

Giuseppe Musone.

La rappresentanza beneventana,
insieme al Presidente Romeo Formato.

Il Gonfalone della città 
ha accompagnato 
la Sezione di Caserta, 
guidata dal Presidente 
Girolamo Vendemmia.
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RADUNO NAZIONALE»
La Sezione ANPS più grande d’Italia,

Napoli, con oltre 2.000 soci. 
È guidata dal Presidente Luigi Gallo.

Chiude lo sfilamento delle 
Sezioni ANPS d’Italia ed estere
la Sezione salernitana, guidata 

dal Presidente Gianpietro Morrone.

La Sezione di Santa Maria Capua Vetere.
Portano lo striscione i familiari delle
vittime del dovere Antonio Raimondo,
Antonio Marino, Domenico Russo,
Giuseppe Scialdone e Giuseppe Baccaro.
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Piccoli soci salernitani crescono.

Il Segretario economo nazionale ANPS
Emilio Verrengia (a destra) accompagna
i giovanissimi atleti del Gruppo sportivo
ANPS della sezione di Catanzaro.

A Salerno ha sfilato per la prima 
volta il Nucleo cinofili del 1° Nucleo 

di Protezione Civile ANPS 
della sezione di Ivrea. 
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RADUNO NAZIONALE»
I volontari insieme ai loro cani.

Il gruppo di rappresentanza degli
operatori dei nuclei di Protezione Civile
ANPS, provenienti dalle Sezioni 
di Caltanissetta, Catania, Catanzaro,
Ivrea, Ostia e Matera, saluta le autorità.

Il gruppo sfila a passo cadenzato 
tra gli applausi di tutti i presenti.
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Il Presidente della Sezione newyorkese
Sergio Cirelli dona la bandiera

americana al Sindaco De Luca.

I centauri dei Gruppi motociclisti ANPS,
provenienti da tutta Italia.

Alcune delle autorità intervenute 
al Raduno. Da sinistra, il Vice capo 
della Polizia Francesco Cirillo, il Vice
capo vicario Alessandro Marangoni, 
la consorte del Prefetto Pansa, 
il Prefetto di Salerno Gerarda Maria
Pantalone, il Capo della Polizia
Alessandro Pansa, il Sindaco di Salerno
Vincenzo De Luca e il Presidente
nazionale ANPS Claudio Savarese.
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RADUNO NAZIONALE»
Si conclude il 6° Raduno Nazionale. 

Il Medagliere ANPS e il gonfalone 
della città di Salerno abbandonano

Piazza della Concordia. 

Il Capo della Polizia Pansa 
ha ringraziato personalmente  

gli Allievi Agenti di Polizia, 
provenienti dalla Scuola

di Campobasso.

I reparti della Polizia salutano 
e si allontanano 
dal palco delle autorità.



RADUNO NAZIONALE»
“Sfilare è stato 
per me un grande onore”
Intervista alla socia Marisa Grasso, vedova dell’ispettore Filippo Raciti
di Alessandro Mele

Lei ha vissuto lo sfilamento da due punti di vista
completamente diversi: dalla strada insieme ad altri
soci e poi sul palco delle autorità. Ci racconti questa
esperienza.
Mentre sfilavo con i soci dell’Anps avvertivo una
sensazione piacevole, assaporavo l'unione familiare,
mi sembrava di sfilare con dei parenti. Dopo il saluto,
con indosso la Medaglia d'Oro al Valor Civile con-
ferita alla memoria di Filippo, sono stata accompa-
gnata sul palco delle autorità. Il rispetto e l'onore
che tutte le autorità civili, militari e religiose mi han-
no dimostrato mi fanno sentire meno pesante il mio
dolore e viva la presenza di mio marito attraverso
delle emozioni gioiose, quali appunto l'evento del
Raduno nazionale, emozioni che avrebbe dovuto vi-
vere Filippo e che invece ho vissuto io pur non aven-
do mai indossato la divisa.

Da sinistra: il Capo della Polizia Pansa, il Sindaco di Salerno
De Luca, il Presidente nazionale ANPS Savarese, 

Marisa Grasso e il rappresentante della Provincia Distasi.

Lei partecipato, insieme alla sua sezione ANPS
di Pistoia, al Raduno nazionale di Salerno. 
Come ha vissuto questo evento?

Questa partecipazione è stata per me una prima volta.
L'ho vissuta con grande emozione, per il calore e
l'affetto che mi hanno circondata. È stato bello ri-
vedere amici e colleghi di mio marito in servizio e
in pensione che mi sono stati sempre vicini dopo il
2 febbraio 2007.

Quali sensazioni ha provato durante lo sfilamento
domenicale? 
Sfilare durante il raduno è stato un grande onore.
Era come se stessi sfilando portando la divisa e il
decoro di mio marito. In quei momenti ho avvertito
la sua presenza e mi sono sentita orgogliosa di ap-
partenere a questa grande famiglia della Polizia.



Quali sono state le sue impressioni nel vedere l’at-
taccamento di tante persone alla Polizia e all’ANPS?
È meraviglioso l'affetto che ti dimostra la gente per
strada quando si avvicina alla grande famiglia delle
forze dell'ordine, in occasione di manifestazioni uf-
ficiali o in altri eventi. Queste dimostrazioni di affetto
allontanano dalla mente l'odio e la violenza che altre
persone, sempre per strada, dimostrano a un servitore
dello Stato e consegnano tanto dolore ai familiari
delle vittime. L'affetto dimostrato da persone oneste,
brave, umane rappresenta per noi familiari di vittime
la  forza e il coraggio di testimoniare, senza rabbia
e odio, la cultura della non violenza e del rispetto
delle regole, per una sana e civile convivenza che
la divisa insegna e difende nel nome del rispetto
della Vita.

Che tipo di rapporti ha avuto con migliaia di soci
provenienti da tutta Italia? 
Il raduno nazionale mi ha dato la possibilità di ri-
vedere i soci di tutta Italia che ho conosciuto dal
2007 in poi. Il legame che si è creato in questi anni
è forte. Sono quasi tutti pensionati, ma pur non aven-
do conosciuto e lavorato con Filippo come collega,
si sono avvicinati alla nostra famiglia sostenendo
me e i miei figli nel duro compito che a volte deve

affrontare una famiglia di un poliziotto in momenti
tragici, trasmettendomi il senso di appartenenza a
questa grande famiglia che non ha confine, né età.

Qual è la sua opinione sull’Associazione Nazionale della
Polizia di Stato? 
L'Associazione riesce a trasmettere grandi valori, una
fortuna che sia stata istituita. Mi dispiace solamente
averne fatto parte solo dopo la tragedia familiare. 
L'Anps è vicinissima a ogni famiglia. 

Cosa ha portato a casa da questa esperienza?
Sono ritornata serena e con un grande sorriso. Condi-
videre con la Polizia questi momenti mi fa star bene.
Riuscire a vivere indirettamente la vita lavorativa di
mio marito, anche attraverso queste manifestazioni, mi
restituisce tanta pace interiore. 

Il 12 settembre ha ricevuto nella città di Montecatini
Terme un premio molto particolare. Di cosa si tratta?
Mi è stato consegnato un riconoscimento in occasione
del trofeo Maestrelli, per aver testimoniato in questi
anni la cultura della non violenza e difeso i valori dello
sport, purtroppo spesso infangati, come la divisa, at-
traverso la violenza di pochi stupidi. Nell'occasione, il
riconoscimento mi è stato consegnato da Totò Schillaci. 
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L’ANPS si prende cura degli anziani. Con questo
obbiettivo è stato presentato ai cittadini ed alle
autorità l’opuscolo in otto pagine “Consigli an-

titruffe per gli anziani”, realizzato dal neo Vice pre-
sidente della sezione ANPS di Piacenza, il commissario
rds Pietro Ricci, e dal segretario economo della stessa
sezione, l’ispettore Paolo Carbone. Il libretto, stampato
a cura della Banca di Piacenza e disponibile gratui-
tamente in tutte le filiali della medesima, è stato di-
stribuito durante una serie di incontri rivolti a persone
anziane e tenuti da personale della Questura e del-
l’ANPS, proprio per contrastare il fenomeno delle
truffe. In particolare, la pubblicazione riporta dieci
casi di truffe e furti tra i più ricorrenti, commessi sia
in strada che in abitazione da malfattori senza scru-
poli, il più delle volte proprio ai danni degli anziani,
perché più deboli e più facilmente vittime di artifici
e raggiri. I truffatori sono spesso persone dall’aspetto
distinto e dai modi educati e gentili, che cercano di

carpire la fiducia dei cittadini fermandoli per strada
o presentandosi alla porta di casa. Quasi sempre agi-
scono con l’aiuto di un complice per distrarre o con-
fondere la vittima, che spesso riescono ad imbrogliare
con la prospettiva di un vantaggio insperato, o fa-
cendo leva sui sentimenti che la legano ai familiari.
Dopo un cenno alle truffe via internet, la pubblica-
zione fornisce indicazioni relative al supporto fornito
dalle forze dell’ordine, sia per evitare che la truffa
venga portata a termine, sia nel caso in cui sia già
avvenuta. Il primo incontro pubblico con i cittadini,
si è tenuto il 13 maggio presso la Parrocchia di San
Corrado Confalonieri di Piacenza, con la collabora-
zione della locale sezione dell’Associazione Nazionale
San Paolo Italia e del parroco don Roberto Mazzari.
Erano presenti, tra gli altri, il Questore Calogero Ger-
manà, il vice questore vicario Maria Elisa Mei, il capo
di Gabinetto Stefano Vernelli ed il vice direttore della
Banca di Piacenza Pietro Coppelli. 

Dalla parte 
degli anziani
ANPS e Banca Piacenza realizzano 
un opuscolo per contrastare le truffe 

PIACENZA

FOLIGNO
UNA GIORNATA PER GRANDI 
E PICCOLI ALL’INSEGNA 
DELLA SOLIDARIETÀ

Nella soleggiata giornata dello
scorso 2 giugno, la splendida fra-
zione di Budino, nel comune di Fo-
ligno, ha fatto da scenario al “IV
Memorial - Ivano, Sergio, Fabrizio”,
quadrangolare di calcio a cinque
tra le squadre Commissariato P.S.
Foligno, Polizia Stradale Foligno,
Polizia Ferroviaria Foligno e Poli-
sportiva Acli Budino, dedicato alla
memoria di tre colleghi e amici
prematuramente scomparsi. 

Prima della manifestazione spor-
tiva, è stata officiata la celebra-
zione religiosa in ricordo dei tre
colleghi, poi nel pomeriggio l’atte-
sissima  partita di calcio, seguita
da una serie di giochi che hanno
visto come protagonisti genitori e
figli: il tiro alla fune, la corsa dei
sacchi, il bigliardino, per conclu-
dere poi con una gara di briscola,
musica, balli ed un ricco buffet per
tutti.  Alla festa hanno partecipato
circa 200 persone, molti erano
bambini che dopo i giochi e il me-
ritato ristoro sono stati premiati
con delle medaglie. 
La giornata è stata organizzata

dalla sezione ANPS presieduta da
Bibi Gabriele e dall’Associazione
Cristiani Lavoratori Italiani di Bu-
dino, guidata da Bruno Ariani, in-
sieme alle associazioni Avis di Fo-
ligno, Trevi, Spello e Bevagna. Il
quadrangolare è stato vinto dalla
Polisportiva Acli di Budino, che ha
sconfitto in una finale assai com-
battuta, col punteggio di 4 a 3,
l’ANPS di Foligno. L’intero ricavato
della manifestazione è stato devo-
luto alle associazioni “Fermentum”
e “Comunità Giovanni XXIII”, due
realtà  radicate sul territorio che
aiutano ragazzi con difficoltà intel-
lettive e caratteriali.
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Il 21 giugno, presso l’antico molo di S. Arcangelo,
dove nelle notti del 19 e 20 giugno 1944 trova-
rono la libertà gli ebrei confinati a Isola Maggiore,

si è svolta la cerimonia della posa di una targa a ri-
cordo dell’eroico agente della Questura di Perugia
Giuseppe Baratta, che durante l’ultimo conflitto aiutò
don Ottavio Posta a salvare gli ebrei. Il poliziotto,
per il suo gesto, rischiò di essere fucilato dai tedeschi.
Sullo stesso molo, il 15 settembre 2011 l’Ammini-
strazione Provinciale di Perugia aveva messo una
targa alla memoria di don Ottavio Posta e dei pe-
scatori che avevano traghettato gli ebrei. Alla ceri-
monia, organizzata dall’ANPS di Perugia, erano pre-
senti numerosi cittadini, i rappresentanti delle as-
sociazioni d’arma e combattentistiche, della Polizia
di Stato e dell’Arma dei Carabinieri. Dopo i saluti
del presidente ANPS Bruno Cappellazzo e del sindaco
di Magione Giacomo Chiodini, hanno preso la parola
il prefetto Antonio Reppucci e il primo dirigente
Luca Sarcoli della Questura di Perugia. Dopo la be-
nedizione del parroco don Stefano Orsini, Raffaele
Baratta, già capitano di vascello figlio dell’eroico

agente, ha scoperto la targa dedicata al padre. Lo
studioso Gianfranco Cialini, che per primo ha risco-
perto la vicenda, ne ha rievocato i fatti più salienti
arricchiti di particolari, quali il ritrovamento di do-
cumenti inediti presso l’Archivio di Stato di Roma.
Nell’occasione, la sezione ANPS ha reso noto di aver
chiesto la concessione all’agente Baratta della Me-
daglia d’oro al merito civile alla memoria.

Una targa per 
Giuseppe Baratta
Sul molo di S. Arcangelo ricordato il poliziotto
che partecipò al salvataggio di decine di ebrei 

PERUGIA



FOGGIA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
UN UOVO 
PER UN SORRISO
“Portare in dono delle uova di Pa-
squa al cioccolato ai piccoli de-
genti è stato un modo per allie-
tare, anche solo per un momento,
con un sorriso ed un abbraccio
sincero le loro sofferenze. Il sor-
riso di un bambino non ha prezzo.
Non vedevano l'ora di far festa.
Quando entravamo nelle loro
stanze con le uova ci sorridevano
e così, per pochi attimi, hanno di-
menticato di aver attaccata la
flebo e di essere in ospedale”.
Con queste parole, la presidente
dell’ANPS di Foggia Rita Mon-
trone ha commentato la visita
presso il reparto di chirurgia pe-
diatrica degli Ospedali riuniti di
Foggia, concertata insieme al di-
rigente di reparto Giuseppe Gallo,
conclusasi nel pomeriggio del 17
aprile.

MASSA CARRARA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
40° ANNIVERSARIO 
DELLA SEZIONE
Nella mattinata del 17 giugno,
presso l'ex caserma Martana, ha
avuto luogo la cerimonia comme-
morativa del 40° anniversario della
sezione ANPS di Massa Carrara.
Dopo la cerimonia religiosa offi-
ciata da don Giulio Rossi ed il di-

scorso di  saluto del vicario del
prefetto, Anna Mitrano, il presi-
dente ANPS Antonino Bruno, af-
fiancato dal vicario del questore,
Maurizio Dalle Mura, ha conse-
gnato attestati di benemerenza ai
congiunti dei presidenti che si
sono succeduti nella conduzione
della sezione dalla sua costitu-
zione. Tutti i presenti si sono poi
riuniti per il pranzo sociale.

AVELLINO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
VA IN SCENA 
LA SOLIDARIETÀ
“La Strada” è il titolo dello spetta-
colo teatrale presentato presso la
Questura di Avellino da “La Casa
sulla Roccia - Comunità Villa
Dora”, in collaborazione con la se-
zione ANPS di Avellino, guidata
dal presidente Angelo Perrone.
Protagonisti dello spettacolo sono
stati i ragazzi, giovani e adulti della
Comunità, che con emozione, vo-
lontà ed impegno hanno lavorato
insieme ad altri alla realizzazione
di un spettacolo intenso e molto
apprezzato. Ringraziamenti per
l’evento sono giunti da parte del
prefetto di Avellino Carlo Sessa,
del questore Maurizio Ficarra e del
vicario Donatella Dosi. L’obbiet-

FOGGIA
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tivo dello spettacolo è stato quello
di testimoniare, a quanti vivono
situazioni di difficoltà legate alle
varie forme di dipendenza, che,
con grande forza di volontà e con
l’aiuto delle persone giuste, si può
ricominciare a vivere in pienezza.
Al termine dell’evento gli invitati
e tutti gli attori hanno visitato i lo-
cali della sezione ANPS.

CERVIGNANO DEL FRIULI
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
CENA DI RINGRAZIAMENTO
PER I VOLONTARI ANPS
Come di consueto, la sezione
ANPS, presieduta da Giovanni Ra-
gusa, ha organizzato al termine
dell’anno scolastico una cena di
ringraziamento per i soci che, con
lodevole generosità, hanno dedi-
cato alla cittadinanza il loro servi-
zio volontario, sorvegliando l’en-
trata e l’uscita degli alunni dalle
scuole. Nel ringraziarli, il presi-
dente Ragusa ha sottolineato
quanto il servizio dei volontari,
fatto in ogni circostanza ed in ma-
niera precisa ed impeccabile, si
dimostri prezioso sia per gli alunni
delle scuole ed i loro genitori, sia
per l’intera comunità cittadina.
L’attività, che oramai si svolge per
il 23° anno consecutivo, ha nel

MASSA CARRARA
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tempo rafforzato l’immagine della
sezione sul territorio, oramai dive-
nuta punto di riferimento per i gio-
vani scolari, ai quali la presenza
dei volontari comunica sicurezza.

TRANI
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
SAVE THE SEA 
CON I VOLONTARI ANPS
La sezione ANPS di Trani ha orga-
nizzato l’azione di volontariato Save
The sea 2014. Il 13 luglio scorso,
volontari dell'ANPS Trani specializ-
zati come sommozzatori hanno pu-
lito i fondali di un tratto di mare an-
tistante il Lido marinai d'Italia a
Trani, sul lungomare Crisotoforo
Colombo, raccogliendo dai fondali
dodici grandi sacchi di immondizia;
tra i rifiuti, anche un grosso can-

cello in ferro. Tale operazione ha
ricevuto il plauso delle autorità lo-
cali civili, amministrative e militari,
oltre a numerosi consensi tra i cit-
tadini che hanno assistito alle ope-
razioni di pulizia dei fondali. 

BARI
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
CERIMONIA 
PER ROCCO DICILLO
Il 23 maggio scorso, una rappre-
sentanza ANPS guidata dal presi-
dente Pasquale Coratelli ha parte-
cipato a Triggiano alla cerimonia
in ricordo dell’agente Rocco Di-
cillo, agente della Polizia di Stato
vittima della strage di Capaci. Nel
corso della cerimonia sono state
deposte le corone del Ministro
dell'Interno, del Capo della Polizia

e del Comune di Triggiano. Erano
presenti, tra gli altri, il vicario del
questore, Luca Speranza, il sin-
daco di Triggiano Vincenzo Deni-
colò ed il padre di Michele Fazio,
il 16enne vittima per errore di uno
scontro a fuoco tra due clan ba-
resi nel 2001. Una targa in argento
è stata consegnata a Michele Di-
cillo, fratello di Rocco.

MANTOVA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
CORSO DI DIFESA 
PERSONALE PER LE DONNE
Si è concluso nel mese di giugno,
a Curtatone, il corso di difesa per-
sonale riservato alle donne orga-
nizzato dal Comune e dalla se-
zione ANPS di Mantova, con il
patrocinio della sezione ACLI pro-
vinciale e dell’associazione "Tele-
fono rosa", impegnata nell'assi-
stenza a donne colpite da
situazioni di violenza fisica. Al
corso, completamente gratuito,
incentrato sulle tecniche del Krav
Maga, hanno partecipato circa
160 donne e ragazze residenti an-
che nei comuni vicini. L'iniziativa,
che più che finalità sportive si pre-
figge scopi diretti alla socializza-
zione ed alla presa di coscienza
sulle tematiche della violenza che
sempre più affliggono il mondo
femminile, ha riscosso molti con-
sensi tra i cittadini.MANTOVA

TRANI BARI
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CATANZARO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
LE MEDAGLIE D’ORO 
SUL LABARO 
DELLA SEZIONE ANPS
La sezione di Catanzaro, per ricor-
dare solennemente le due meda-
glie d’oro al valor civile della Polizia
di Stato, Salvatore Aversa e Pietro
Caligiuri, di intesa con il questore
di Catanzaro Vincenzo Carella, du-
rante la cerimonia per la ricorrenza
del 162° anniversario della fonda-

zione della Polizia di Stato, ha fre-
giato il labaro dell’ANPS di Catan-
zaro con le due suddette onorifi-
cenze. L’apposizione delle Medaglie
d’oro è stata fatta dal Presidente
della Sezione nonché Consigliere
nazionale ANPS Emilio Verrengia,
dal prefetto di Catanzaro Salva-
tore Cannizzaro e dal questore
Vincenzo Carella, alla presenza
dei familiari dei caduti Aversa e
Caligiuri e da una folta rappre-
sentanza ANPS.

FIRENZE
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
NATO IL GRUPPO 
DEI MOTOCICLISTI
Dodici soci capitanati dal respon-
sabile Giuseppe Russo hanno co-
stituito di recente all’interno della
Sezione fiorentina il Gruppo Moto-
ciclisti. Sono poliziotti in pensione
ed in servizio, provenienti dalla Stra-
dale ma anche da altri uffici, Re-
parto Mobile, Zona TLC, Polfer, Di-
gos, tutti uniti dalla comune
passione per la motocicletta. Tra
gli obiettivi del neonato Gruppo
rientra la prossima affiliazione alle
federazioni sportive del CONI e la
partecipazione a eventi sportivi,
come anche l’attività di turismo mo-
tociclistico, la diffusione del moto-
ciclismo in genere e la salvaguardia
dei diritti dei motociclisti. In consi-
derazione del forte spirito di soli-
darietà che anima la squadretta di
poliziotti del Gruppo, e la loro spe-
cifica esperienza professionale,
essi hanno dato la disponibilità a
partecipare, già dal prossimo anno
scolastico, ad attività didattiche per
la sicurezza e l’educazione stradale
in favore dei giovani.

CATANZARO

FIRENZE
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RAGUSA
I soci Pina e Enzo Migliore, circondati dai figli, nipoti
e i tanti amici e soci ANPS, hanno festeggiato 
le nozze di cristallo. Ai coniugi, il Presidente
Salvatore Musumeci ha consegnato una targa
ricordo a nome della sezione ANPS.

ROMA
Auguri al socio Angelo Barretta, qui ripreso 
nel giorno del suo 94esimo compleanno insieme 
ai nipoti (da sinistra) Martina, Marianna, 
Andrea, Christian e Martina.

PALERMO
Il socio Felice Mulè stringe con gioia la nipotina
Laura nel giorno del suo secondo compleanno.

LIETI EVENTI»
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COMPLETE

COLLETTO CRÈMISI 
CON ALAMARI

COLLETTO CRÈMISI 

BUSTINA

STEMMI ARALDICI 
GIACCA

MEDAGLIE RICORDO 
CON ASTUCCIO

CRAVATTA 
SOCIALE

FILETTO 
ORO E ARGENTO

POSTER ANPS

PORTACHIAVI ANPS

CREST ANPS

GAGLIARDETTO
ANPS

FOULARD 
DONNA

DISTINTIVO METALLICO
PICCOLO

Si fa presente a tutti i Soci che per il materiale sociale (bustine, colletti, alamari, stemmi araldici, ecc.) occorre rivolgersi
esclusivamente alla Presidenza Nazionale, in quanto nessuna azienda o società è autorizzata alla loro vendita. 
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